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LOTTIZZAZIOITE "NUOVA UDINE
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NORIffl DI ATTUA ZI OTTE

Nell* ambito della lottizzazione trovano posto n. 45
lotti edifica-bili, suddivisi in n. 5 zone cosi* deno^
minate :

ZONA A : destinata a residenza e coranercio

Lotto n. 1

ZONA B : destinata a case a schiera

Lotti n. 2-3-5

ZONA C : destinata a case ad 1.o 2 piani
Lotti n. 4a-4b -4c - 4d e dal 6 al 39

ZONA D : destinata a Centro Connerciale

Lotto n, 40

ZONA E : destinata a case plurifamiliari a torre o
in linea

Lotto n< 41

s
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^OFIA A

?i:Qolo^i^ : rosidensa o comercio

Cubatura conuen-tita : Lotto 1 me. 58o0.00

r'is-fc^n^a d.:;.i confini ::'dalle strade minino ni. 3.00 conì-mpue

non inferiore ad 1/3 h

tlal verde attrezzato ninimo ni.'^.00'.-

; nl. 15.00.-

: n. '}.-

- Altezza ria c n i ri.?.

ric'jii abitabili

- ^u')°i"ficie co'nerta : 50;-' .—

ZONA 3

- ^ipolo.^ia : case l'ì. achiera

- Cubatura consentita : Lotto 2 ne. 2074^.00

Lotto 3 me. 1764u.OO

Lotto ^ no. j914^.00

- Distanza dai confini :dalle strade puboliche ni. 6 .o'O

dal posteriore nil. o.^'O

dai laterali minimo mi. 5.00

dalla linea di confine tra il 5 ed

i lotti 6- 10- 15-20 -25 -

30 - 35 ml.10.00

s

- 'Distanza minima tra

edifici insistenti

su^llo^_stesso lotto : 2/3 della soniraa delle rispett.ive altezze
- Altezza inassima : nl. 7.00

J- Superficie coperta : Lotto 3 40'/.

Lo-fcto 5 ^0',^

Lotto .-' 40,-o
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ZOTIA C

- Tipologia : case ad 1 o ° pia.n.i

. - Cubatura consen'fcita : su o^i lotto si posGono edificare
me. 1050.00.-

sul lotto n.9 ai possono raf;^iun,r;ere

me. 1800.00.-

- TMntanza Ao.i confini: dalla Bt rada minimo mi. 6.00.-

dal posteriore min. ni. 6.00.-

sop.matoria dei laterali 9.00.-

ml. con minino di mi* 4.00.-

- Altezza masBina : ml. 7.00.-

- Suj^erficie co-r'erta : P.^'ri per edifici a 2 piani

40'/' per edifici ad 1 piano

^OTT'\ T?

- Tipologia : Centro Cor'inerciale

- Cubatura consentita : ne. 16000.00.-

— Diytanza d.r..i confini: (.'ì-'-l verde attrezzato rnl • 6.00.-

dal parche,r:^io ml. 3.00.-

dalla nuova strs-da

di lottizzazione ml. 3«OC.-

dalla rogsia lato

via a.Pietro mi. 6.00.-
- Altezza mas ai ma : r-.l. 7.C''0.~

- Su-n orfici e c o-i erta : 60/.>

- 3ono ap.;-ieo.c3e tutte le attività connerciali, artigiana-li ;

professionali, eec.

-l
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ZONA E

- Tir.olo@-a : Case pluri familiari a torre o in linea.

- Cubatura consentita- : me. 48.107,00.-

CA33 A TORì^S

- Distanza dai confini : da via Carapofonnifl-o pari a L strada + arroti

dalla viabilità* di lottizzazione e

dai confini minino mi. 10,00.-

dal confine con il verde attrezzs-to

ml. 6,00.-

- Dis-tanza tra edifici

insiRtGnti/sullo stes

so lotto

- Altezza massiina

~ Superficie co;''er-fca

CASE IN LIN'^

: minimo 1/3 ó.'-illa soiiina delle rispetta

ve altezze.

: ml. 33,00.-

: 50 ^

- yono consenti •bG costruzioni in linea a filo della strada di

lottizzazione, per unT altezza pari ad uria volta e i,m qup.rto

la larghezza del?La strada. E* computabile agli effetti della

altezza anche l* eventuale arretramonto che, conunque, non po^

tra* essere inferiore a rnl. 6,00,

I' altezza raassi.-na di qxieota tipologia non sarà* superiore a

ml. ^5,00.-
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Tra le case a schiera, o -meslio gli edifici del lotto 5 e la li-
nea di confine tra gli stessi ed i lotti n. 6- 10- 15- 20-

25 ~ 30 - 35, s* stat;3. prevista una distanza di mi. 10,00.-

Su ml. 6,00 dei 10,00 ml. suddetti dovrà* essere ricavato, dal
lato dei lotti per case p.d 1 o 2 piani, un verde r'rivato da de-
stinarc a passarlo pedonale.
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Per altezza degli edifici indicata nelle zone della presente nor

mati vs., s* intends il dislivcllo tra il piano del marciapiede e
l* intradosso del solaio di soffittatura dell* abitazione più* e

levata; nell' al-fcozza cpci' definita sono compresi gli eventuali

piani attici. Al di sopra dell* altezza massima consentita dalla

larghezza strp-dale e dalle norme di zona non si possono elevare,

lungo i muri di facciata, sti'ut-ture continue ( parapetti di ten"

razze, soffitte; praticabili o simili) oltre l* altezza di mi. 1,40
oltre l' altezza, consentita. Comunque eventuali sottotetti prat^

cabili ad uso ripostiglio, non dovraiiiio superare, a3.1 ' imposta

del tetto sui muri perimetrali, l1 altezza di mi. 1,00.-
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Udine, lì 11 Febbraio 1977

IL CONSIGLIERE ANZIANO

f.to R.Snaidero

• conforme eTTorTgTnaft»
esistente negli a;ti cl'Ufficfo
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f.to A.Candolini
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IL SEGRETARIO GENERALE

f.to A.Fioren-fcin
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